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a) TOTALE PROVENTI DELL'ESERCIZIO

9.715.113.009

Proventi da attività tipica (istituzionale e decommercializzata)

5.963.494.076

Proventi da attività accessoria

3.751.618.933

b) TOTALE ONERI ATTIVITA' SOCIALE

5.153.630.314

        

 

Oneri derivanti dall'attività tipica

1.712.880.483

 

 

Oneri derivanti dall'attività di supporto

all'attività tipica

3.440.749.831

 

 

VALORE AGGIUNTO CARATTERISTICO LORDO (a-b)

4.561.482.695

        

 

c) PROVENTI STRAORDINARI

35.407.543

             

 

VALORE AGGIUNTO GLOBALE LORDO (a-b+c)

4.596.890.238

        

 

d) AMMORTAMENTI

72.882.240

             

 

e) INTERESSI E SPESE BANCARIE

62.211.255

             

 

VALORE AGGIUNTO GLOBALE NETTO (a-b+c-d-e)

4.461.796.743

        

 

f) COMPENSI E RETRIBUZIONI

3.048.661.172

        

 

 personale dipendente

403.374.041

    

 

 collaborazioni e prestazioni professionali

2.645.287.131

 

 

g) CONTRIBUTI EROGATI

1.399.070.835

        

 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (a-b+c-d-e -f-g)

14.064.736

             

 

h) IMPOSTE SUL REDDITO D'ESERCIZIO

97.489.964

             

 

IRAP

97.489.964

      

 

RISULTATO DELL'ESERCIZIO (a-b+c-d-e-f-g-h)

83.425.228

-             

 


RAPPRESENTAZIONE SOCIO-ECONOMICA DELL'ATTIVITÀ DELL’ASSOCIAZIONE

ESERCIZIO SOCIALE 2000 
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LEGAMBIENTE





Il bilancio sociale rappresenta in Italia uno strumento volontario che le imprese adottano con diverse finalità e realizzano ispirandosi a diversi modelli. E’ difficile stabilire il numero di aziende che abbiano sviluppato una rendicontazione sociale (spesso non comunicata all’esterno). L’esempio del bilancio ambientale dimostra però che anche iniziative di tipo volontario possono portare a risultati che vanno al di là di quanto il legislatore possa prescrivere. L’introduzione del  rapporto ambientale, che riconosce la responsabilità delle imprese verso le risorse naturali e la qualità dell’ambiente, è stata una risposta obbligata alla crescente domanda sociale di sostenibilità ambientale. Questi rendiconti, oltre che elaborati in numero limitato, rivestono spesso una funzione di mera immagine. 

Ma il concetto di sviluppo sostenibile non riguarda solo le componenti ambientali, riconduce ad un insieme di criteri che si rifanno anche alla dignità e alla libertà umana, al benessere collettivo, all’equità.

Per un soggetto for profit il bilancio sociale dovrebbe servire a delineare la responsabilità sociale dell’impresa, mettendo in luce in maniera chiara e trasparente la complessa interdipendenza tra fattori economici e sociali conseguenti alle sue scelte. Tutt'altra valenza assume invece per un ente non profit; rappresentare con strumenti alternativi alla contabilità, inquadrare ed analizzare il raggiungimento degli obiettivi sociali esulando dal significato prettamente economico del bilancio, schematizzare il valore aggiunto (misuratore di ricchezza sociale) prodotto e distribuito  dall'ente sul piano sociale ed ambientale, valutare il benessere creato, slegare il concetto di risultato di gestione dagli elementi strettamente finanziario-economici: questo è l'obiettivo alla base della redazione di questo documento (del tutto sperimentale) che accompagna il rendiconto economico-finanziario dell'esercizio 2000 e che dovrà misurare in un'ottica più appropriata al contesto in cui l'associazione opera i benefici che le azioni intraprese hanno prodotto sulla collettività. Non bisogna mai dimenticare infatti che il terzo settore adempie anche, tramite soggetti giuridici di diritto privato, a compiti di interesse pubblico storicamente di competenza dello Stato e che quindi l’uso di questo strumento è anche una garanzia per i cittadini della loro natura non lucrativa. In base a questa considerazione, la misurazione dei risultati raggiunti non si potrà, né si dovrà, mai fermare al dato numerico. 

Gli scopi prefissati e perseguiti, la struttura organizzativa creata, i portatori di interessi, gli interlocutori coinvolti, la distribuzione della ricchezza prodotta, l'estrapolazione dei dati contabili di maggior interesse sociale dovranno formare un unico documento che sarà in grado di rappresentare l'efficienza/efficacia socio-economica  e il raggiungimento di risultati di interesse pubblico.

MISSIONE

LEGAMBIENTE è un soggetto portatore di ideali, di interessi generali, di conflitti. E’ un’associazione nazionale, inserita a pieno titolo nelle reti europee e mondiali dell’azione ambientalista, ma impegnata in primo luogo per avviare l’Italia sulla strada dell’ecosviluppo.

Siamo convinti che la tutela degli ecosistemi dai rischi globali e locali dell’inquinamento e dalla dissipazione delle risorse sia una condizione fondamentale per il miglioramento del benessere individuale e collettivo delle donne e degli uomini.  

Il nostro ambientalismo è inseparabile da una visione dei rapporti tra gli individui e tra i popoli fondata sui valori della pace, della non violenza, della solidarietà, della coesione sociale, della partecipazione dei cittadini alle scelte che li riguardano, della contaminazione tra culture diverse, del rifiuto di ogni forma di discriminazione su basi sociali, etniche, religiose, di genere, e di ogni integralismo culturale e educativo.   

La nostra idea di società è ispirata ai criteri di un rinnovato umanesimo, che renda gli esseri umani più responsabili nei confronti del mondo fisico e biologico in cui vivono. Questa responsabilità non ha soltanto una dimensione scientifica, ma anche etica, richiama la necessità di una maggiore consapevolezza dell’impatto che le nostre azioni hanno sugli equilibri naturali e sugli altri esseri viventi. 

Ormai iscritta nel patrimonio genetico della nostra associazione è infine la vocazione all’ambientalismo scientifico, la scelta cioè di fondare ogni nostra denuncia, iniziativa, proposta su una solida base di dati scientifici e di accompagnare tutti i nostri no con l’indicazione di alternative realistiche e praticabili.

Le alleanze, i conflitti 

La tutela dell’ambiente è un interesse squisitamente generale, ma per vincere ha bisogno d’incrociarsi con altri interessi anche materiali. Questa convinzione ha ispirato fin dall’inizio l’azione di Legambiente, che nel corso degli anni si è sforzata di dimostrare che la difesa e la valorizzazione dell’ambiente, la lotta all’inquinamento sono obiettivi non solo nobili ma anche utili, uno strumento di benessere sociale, economico, civile. L’idea che l’ambientalismo abbia tutto da guadagnare dal dialogo e dalla collaborazione con interlocutori anche distanti dai nostri punti di partenza, ci ha spinto a costruire alleanze inedite, che hanno rafforzato la capacità di penetrazione della cultura ambientale. 

L’elenco delle interlocuzioni costruite da Legambiente è fortunatamente lungo: va da alleati storici come l’Arci alle esperienze del comitatismo civico, dai sindacati confederali alle confederazioni degli agricoltori,  dalla Confindustria alle associazioni dei pescatori, dalle associazioni consumeriste all’Associazione per la Pace, dall’Anci all’Upi, dalle organizzazioni degli artigiani  a quelle dei commercianti, dalle forze politiche al mondo delle amministrazioni locali e delle aziende municipalizzate, dalle associazioni del Terzo Settore allo Slow Food, dall’Aiab all’Ari, dagli attori della politica dei rifiuti partner di Ecosportello all’Arma dei Carabinieri, dalle associazioni degli insegnanti ai centri sociali, dalle organizzazioni che operano nella Protezione Civile al mondo delle aree protette, dalle Università ai centri di ricerca pubblici e privati, dal volontariato italiano a quello internazionale, dall’associazionismo cattolico  al mondo delle sovrintendenze, dall’Arci Ragazzi alle nuove forme di associazionismo dei bambini.  

Grazie a questa rete di rapporti siamo riusciti a fare dell’ambientalismo un movimento capace di grandi mobilitazioni civili. 

Movimento organizzato in forma associativa 

Legambiente è un movimento organizzato in forma associativa, indipendente da tutte le forze e gli schieramenti politici. Oggi l’associazione gode di un buono stato di salute: aumentano ogni anno i soci e i gruppi locali, diventa sempre più capillare ed uniforme la nostra presenza sul territorio, cresce il peso e l’autorevolezza della nostra azione sul piano sia nazionale che locale, si rafforza l’efficacia delle nostre campagne ed iniziative. Questa forza trova conferma nei successi ottenuti, nelle trasformazioni in atto nei comportamenti e negli stili di vita, nell’ascolto sempre più ampio che ricevono presso i media e l’opinione pubblica le nostre campagne di volontariato e partecipazione, i nostri rapporti sullo stato dell’ambiente e le nostre campagne di analisi e informazione sui vari fenomeni d’inquinamento e degrado ambientale (Goletta Verde, Treno Verde, Mal’Aria, Salvalarte).

Al tempo stesso, cresce la nostra capacità di insediamento in mondi per noi strategici come la scuola, le aree protette, il volontariato, l’associazionismo consumerista. Nella scuola sono ormai 1.373 le Bande del Cigno e molte migliaia gli insegnanti che partecipano attivamente a Lavori in Corso, mentre crescono i Centri di Educazione Ambientale. Negli ultimi anni, Legambiente ha inoltre sviluppato una forte iniziativa sul tema delle politiche per la riforma del sistema formativo, sfociata nell’organizzazione del Forum nazionale delle scuole dell’autonomia, nella definizione di una piattaforma di proposte per la riforma della formazione al lavoro. Infine, abbiamo promosso iniziative specifiche rivolte ai ragazzi e ai bambini, che nascono dall’obiettivo di assumere la loro percezione della realtà come un punto di vista generale capace di indicare nuove strade per il miglioramento della qualità della vita di tutti.

Sul tema delle aree protette, l’azione di Legambiente segue due direttrici principali : l’elaborazione di progetti per l’ecosviluppo  e la promozione di iniziative sul territorio rivolte a valorizzare l’economia e il turismo sostenibili. Il nostro impegno per le aree protette risponde a una duplice ispirazione: guardare ai parchi non come a luoghi di tutela isolati dal loro contesto territoriale, ma come ai primi laboratori di politiche agricole, turistiche, di rilancio del ruolo delle aree interne e di montagna utili per l’intero Paese; ricercare con rigore ma con apertura il coinvolgimento delle comunità locali, delle forze economiche, delle istituzioni nella gestione del territorio protetto.    

Anche le iniziative di volontariato sono venute assumendo un’importanza centrale nella nostra azione. Per Legambiente, il volontariato non è solo l’espressione di generosità e solidarietà civili ma anche e soprattutto uno strumento decisivo per dare risposte a esigenze fondamentali sul piano partecipativo ed economico: per questo, accanto alle tradizionali giornate di volontariato ambientale si sono consolidate forme nuove di aggregazione dei cittadini, a cominciare da Festambiente, di azione diretta in settori come i campi estivi per il recupero e la vigilanza ambientale, la protezione civile (interventi d’emergenza nelle alluvioni di Piemonte e Liguria), la gestione di aree protette e di beni culturali, i progetti di solidarietà internazionale (Progetto Cernobyl e Sos Mozambico). Questo impegno è parte di un’ambizione più generale volta a favorire lo sviluppo, anche a partire da esperienze maturate in seno all’associazione, di quella parte del Terzo Settore che offre beni e servizi legati alla qualità ambientale. 

Decisivo per dare più gambe e più muscoli alla nostra azione è anche lo sforzo per accrescere il radicamento sociale del movimento consumerista e per rafforzare nei cittadini e nell’opinione pubblica la consapevolezza del nesso tra tutela dei diritti dei consumatori e miglioramento della qualità ambientale. In questa prospettiva abbiamo aperto a Bruxelles, assieme a Slow Food un osservatorio sulla qualità dell’ambiente e dell’alimentazione in Europa, che svolge anche un’attività di lobby virtuosa per la promozione dell’Italia di qualità.
STRUTTURA ORGANIZZATIVA
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SISTEMI INFORMATIVI

MAGAZZINO 

SPEDIZIONI

PRINCIPALI INDICATORI
Quali sono gli indicatori più rappresentativi per raffigurare l'azione e gli obiettivi di un’associazione come Legambiente? Abbiamo scelto di fotografare, avvalendoci dei dati sia contabili che extra contabili, alcune situazioni fra le più rappresentative:

1) i proventi derivanti dal tesseramento; tale rappresentazione viene riportata raffrontando il dato dell'esercizio 2000 con quello del 1999. Il dato in oggetto è di imprescindibile importanza per tutte le associazioni, in quanto rileva quanto sia stata forte la loro presenza nel territorio e il loro impatto sulla collettività e tanto più ciò è vero per una realtà che opera a livello nazionale come Legambiente. La movimentazione derivante dal tesseramento è sicuramente un dato che  riveste, vista la mole di soci e la conseguente movimentazione finanziaria, un'importanza vitale per l'associazione e che sta premiando l'impegno profuso in anni di attività da Legambiente e da  tutte le sue articolazioni territoriali.

2) la quantificazione in termini monetari del lavoro volontario svolto; questo indice è sicuramente di difficile quantificazione ma, di contro, di indispensabile utilità per cercare di dare un'immagine concreta ad una risorsa di indescrivibile importanza per l'associazione e per la società civile in genere. Si è cercato di usare un criterio il più idoneo possibile per la quantificazione monetaria, prendendo come riferimento un costo orario per volontario di Lit. 25.000, che rappresenta un’attendibile media fra diverse tipologie di retribuzioni attualmente vigenti nel mercato del lavoro occupato nell'associazionismo.

3)
il personale impegnato e retribuito nelle molteplici attività di Legambiente; la possibilità di lavoro che Legambiente offre durante l’anno, inserita in un contesto di utilità sociale,  è sicuramente un dato importante che cresce con gli anni per l’aumento dei collaboratori e non dei compensi. La rappresentazione del lavoro viene riportata sia in termini monetari, confrontandola con quella relativa all'esercizio 1999, che in termini percentuali suddividendo le diverse tipologie di pagamento attraverso le quali vengono retribuiti i collaboratori.

4) La quantificazione del risparmio fiscale derivante da agevolazioni fiscali previste nella normativa tributaria relativa agli enti non commerciali; questo risparmio, che deriva da attività decommercializzate, rappresenta per l'associazione un’entrata, seppur indiretta, che non può non essere considerata ai fini di una rappresentazione socio-economica; le agevolazioni in questione sono state infatti introdotte dal legislatore proprio per dare agli enti operanti nel sociale uno strumento in più per poter svolgere al meglio l’attività; sono quindi risorse maggiori a disposizione dell'associazione per le  proprie azioni.

Infine viene riportato un confronto che ha valenza prettamente finanziaria, e cioè l'incremento dei proventi dell'esercizio 2000 rispetto all'esercizio 1999.
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LAVORATORI VOLONTARI PRESENZE
ORE 

DEDICATE


STIMA

COSTO ORARIO   
QUANTIFICAZIONE MONETARIA DEL LAVORO SVOLTO

1.153.150
6.981.650
25.000


174.541.250.000

Se si pensa che, in base a stime fatte da istituti di ricerca specialistici (FIVOL), il lavoro volontario dell'anno 2000 in Italia sarebbe quantificato monetariamente in Lire 1.500.000.000.000 (millecinquecentomiliardi), notiamo che Legambiente coinvolge più del 10% nazionale del lavoro volontario in attività socialmente rilevanti. Questo dato sta sicuramente ad indicare come l'Associazione sia vista dalla collettività come uno strumento utile per il raggiungimento di obiettivi sociali ritenuti di primaria importanza, e come Legambiente riesca a coinvolgere numerose forze lavoro volontarie che rappresentano uno dei propulsori più potenti (seppur economicamente invisibile) dell'azione del terzo settore.
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[image: image5.wmf]RETRIBUZIONI E COMPENSI ESERCIZIO 2000 IN PERCENTUALE
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RISPARMIO FISCALE DERIVANTE DA AGEVOLAZIONI  ART.2 DECRETO LEGISLATIVO 

4 DICEMBRE 1997 N. 460

“[…] Non concorrono in ogni caso alla formazione del reddito degli enti non commerciali di cui alla lettera c) del comma 1 dell'articolo 87: 

[…] 

B) I contributi corrisposti da amministrazioni pubbliche ai predetti enti per lo svolgimento convenzionato o in regime di accreditamento di cui all'articolo 8, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, come sostituito dall'articolo 9, comma 1, lettera g), del decreto legislativo 7 dicembre 1993, n. 517, di attività aventi finalità sociali esercitate in conformità ai fini istituzionali degli enti stessi.”.

L'articolo citato consente dunque agli enti non commerciali di portare in diminuzione dal reddito complessivo rilevante ai fini fiscali  i proventi per progetti e/o iniziative svolti e finanziati in forza di convenzioni con le amministrazioni pubbliche (ovviamente i relativi costi direttamente imputabili a tali attività non potranno essere dedotti dal reddito). Il dato del risparmio fiscale derivante da questa previsione è significativo, in quanto rappresenta una rilevante risorsa finanziaria disponibile per l'associazione, che va inquadrata come un contributo che il legislatore fiscale concede agli enti non commerciali per il perseguimento delle proprie finalità sociali. Questi sono i dati rappresentativi di Legambiente per quanto riguarda l'esercizio 2000:
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RICLASSIFICAZIONE CONTO ECONOMICO

La libertà espositiva in tema di rendiconto economico-finanziario sancita dal legislatore per gli enti non commerciali deve essere di stimolo per gli operatori del terzo settore per trovare nuove ed originali forme di rappresentazione economica delle realtà associative e delle loro esigenze. La riclassificazione adottata segue lo schema della determinazione del valore aggiunto, inteso come differenza fra i proventi dell'esercizio e gli oneri direttamente imputabili alle singole attività che hanno generato proventi; tale risultanza non è inquadrabile evidentemente come un misuratore di redditività intesa in senso aziendalistico bensì come indicatore di ricchezza sociale prodotta e disponibile.  

L'obiettivo è schematizzare come tale risultato venga distribuito dall'associazione (ovviamente non si tratta di una distribuzione di utili): in tale distribuzione verranno ricomprese le retribuzioni, le contribuzioni a circoli e ad altre associazioni finalizzate allo svolgimento di attività di utilità sociale in linea con quelle di Legambiente, le imposte che confluiranno nella casse dell'amministrazione pubblica e il risultato di esercizio. 

Nella distribuzione del valore aggiunto vengono inoltre indicate:

- gli oneri bancari: includono sia gli interessi passivi che le commissioni, di cui i più significativi sono rappresentati dalle anticipazioni su progetti; tali anticipazioni sono assolutamente necessarie per poter svolgere correttamente le attività sociali senza dover aspettare i pagamenti degli enti finanziatori che come è noto erogano i fondi stanziati con tempi molto lunghi. Le spese bancarie sostenute rappresentano quindi una vera e propria distribuzione di quota parte del valore aggiunto, che va a ridurre la disponibilità economica dell'associazione;

· gli ammortamenti dell'esercizio: la quota di ammortamento delle immobilizzazioni materiali ed immateriali rappresenta infatti una parte del valore aggiunto che viene  ridistribuita  all'interno  della      

associazione stessa, non confluendo nelle casse di soggetti terzi (come ad esempio accade per i fitti passivi) ma rimanendo a disposizione dell'ente. Tale costo, infatti,  evidenzia la pluriennalità dell'utilizzazione di beni propri dell'associazione.

In definitiva, estrapolando i dati dalla contabilità dell'esercizio e adottando i predetti parametri, si vuole misurare con tale metodo di riclassificazione la distribuzione monetaria realizzatasi e finalizzata direttamente ad arrecare benefici alla collettività e/o a rendere sostenibile, sia economicamente che strutturalmente, l'associazione e tutte le sue attività e iniziative.
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9.750.520.552

ONERI 









5.153.630.314

VALORE AGGIUNTO GLOBALE LORDO


4.596.890.238
Distribuito tra:

RISORSE UMANE impiegate stabilmente (34.57%)


1.589.311.857

RISORSE UMANE impiegate su campagne e progetti (31,75%)
1.459.349.315

LEGAMBIENTE E SUA ARTICOLAZIONE TERRITORIALE (30,21%)

Contributi erogati







1.399.070.835

Ammortamenti 







    
     72.882.240

Disavanzo dell'esercizio





             -83.425.228

AMMINISTRAZIONE  STATALE E LOCALE (2,12%)
Imposte dell'esercizio






               97.489.964

SISTEMA BANCARIO (1,35%)

Interessi e spese bancarie





    
     62.211.255

VALORE AGGIUNTO GLOBALE LORDO


4.596.890.238
Circa un terzo del valore aggiunto viene assorbito dalle attività territoriali; un altro terzo dalle campagne e dai progetti nazionali; il resto dalle attività interne di struttura. Se si raffrontano valore globale aggiunto e quantificazione monetaria del lavoro volontario (174.541.250.000) è evidente che il rapporto tra struttura economica e appeal sociale è enormemente a favore di quest’ultimo: con poche risorse Legambiente riesce a diffondere la cultura ambientalista a livello nazionale, con tante persone che hanno fatto proprio il suo obiettivo.

IMPEGNO PRESENZA E UTILITÀ SOCIALE PRODOTTA

Risorse umane stabili impiegate:     

08 lavoratori dipendenti




35 collaboratori coordinati e continuativi

Risorse umane impiegate saltuariamente:



60 collaboratori occasionali sulle campagne





94 collaboratori occasionali su progetti

volontari (presenze):



1.153.150

Obiettori assegnati:

23

Struttura Territoriale:



21 comitati regionali

750 circoli 






2.047 bande del cigno








180 comitati Cernobyl






20 gruppi di protezione civile

Soci e Sottoscrittori:

115.000 
Contesto in cui operiamo:




Inquinamento marino: 1.651 km di costa vietati alla balneazione; nel Mediterraneo più del 25% del traffico petrolifero mondiale; 1.000 kton di immissioni di idrocarburi in mare; il 30% degli scarichi reflui direttamente a mare

Inquinamento acustico e atmosferico: tutte le città oltre il limite di legge per il rumore (55 dB diurni, 65 dB notturni); 14.318 kton di emissioni inquinanti; 434.693 kton di CO2 immesse in atmosfera

Abusivismo edilizio: 28.938 nuove costruzioni abusive (il 14% del totale edificato) per un valore di 3.548 mld, 3.941.900 mq occupati

Degrado del patrimonio artistico: dei 35 siti italiani Patrimonio dell’umanità dell’Unesco, 12 sono in stato di emergenza; 27.795 oggetti d’arte trafugati, 1.254 persone indagate

Disagio diffuso dei bambini: rischio di contrarre leucemie nei bambini residenti in aree trafficate del 270% in più rispetto agli altri, il 56.4% dichiara di non sentirsi sicuro fuori casa; la paura dell’estraneo favorisce un processo di familiarizzazione che limita lo sviluppo sociale e personale

Perdita in biodiversità: assenza di un piano organico di valutazione da cui far discendere politiche di tutela e gestione; mancata istituzione di osservatori faunistici; il 30% del prelievo in natura grava sul bracconaggio; frammentazione degli habitat; specie aliene che soppiantano le autoctone; 40.000 mq di fondali distrutti per la pesca illegale del dattero con conseguente scomparsa delle specie bentoniche; 82 tra specie e subspecie animali certamente a rischio

I vizi capitali della scuola italiana: dispersione scolastica, autoreferenzialità del sistema, separatezza scuola/territorio, disaffezione di studenti e insegnanti, scarso livello di capacità acquisite dagli studenti, arretratezza culturale degli insegnamenti

Ecomafie: oltre 14.000 kton di rifiuti di cui si ignora la destinazione, un traffico illegale che ha reso 6.000 mld di lire; 20.000 kton completamente in nero per un valore tra i 9.000 e i 10.000 mld
Insicurezza alimentare: 1.800 kton di fertilizzanti chimici, 165 kton di pesticidi; il 40% dei prodotti agricoli contaminato dai pesticidi (1 su 50 fuorilegge); nel primo semestre 590 aziende su 4.802 controllate colpevoli di sofisticazione, adulterazione, imbrogli; in soli tre mesi 2.700 ton di mangimi sequestrati; mucca pazza, spigola pazza…..
Dissipazione delle risorse paesaggistiche e territoriali:
8.595 incendi, 114.648 ettari bruciati; disagio insediativo, marginalizzazione delle aree interne; abusivismo nelle aree protette

Dissesto idrogeologico: il 45.3% dei comuni a rischio elevato e molto elevato di frane e alluvioni; il 90% del prelievo di inerti nel bacino del Po abusivo
Insufficienza delle politiche di cooperazione allo sviluppo: solo lo 0,15% del Pil destinato alla cooperazione internazionale; arretratezza delle leggi in vigore; blocco della legge per la ricostruzione nei Balcani

Individualismo e incuria dei beni collettivi: mancanza di una diffusa cultura civica, tendenze disgregatrici, personalismo come unico orizzonte di riferimento, elevata diffusione di atti di vandalismo

Ritardo nell’innovazione tecnologico-ambientale: l’Italia agli ultimi posti tra i paesi industrializzati per numero brevetti di hi-tech e per quota del PIL destinata a ricerca e sviluppo; solo 410 certificazioni ISO 14001 e 26 registrazioni Emas

Rischio industriale: 1.194 industrie a rischio di incidente rilevante; 359 kton/giorno di emissioni in atmosfera di inquinanti organici industriali

Campagne e Progetti


di utilità sociale:


Inquinamento marino:
GOLETTA VERDE - 450 prelievi,  33,4%  delle analisi effettuate oltre i limiti di legge; 40 conferenze stampa organizzate, centinaia di migliaia i contatti con i cittadini

NO AL CATRAME SULLE SPIAGGE – 50.000 cartoline inviate dai cittadini per chiedere misure più severe per la navigazione delle petroliere

Benefici diretti e indiretti per la collettività: disponibilità immediata dei dati, aumento dei controlli pubblici; accordi volontari per il blocco del passaggio delle petroliere nelle Bocche di Bonifacio

Inquinamento acustico ed atmosferico:

TRENO VERDE - venti città monitorate ogni anno; 2.000 classi in visita;  936 ore di rilevamenti in due mesi di viaggio, analisi sulla qualità dell’aria e sui livelli di rumore; 100.000 visitatori

MAL‘ARIA – 200.000 lenzuola stese alle finestre, analisi del benzene nelle 10 strade dello smog

FERMARE LA FEBBRE DEL PIANETA – 10.000 firme sulla petizione per fermare l’effetto serra; Benefici diretti e indiretti per la collettività: disponibilità immediata dei dati; decreto legge sul rumore; chiusura dei centri storici; allargamento della fascia blu; 4 regioni, 21 province e 165 comuni aderenti al Coordinamento Agende 21 Locali
Abusivismo edilizio:

DEMOLITION DAY – blitz organizzati nel corso di Goletta verde per l’abbattimento degli ecomostri

Benefici diretti e indiretti per la collettività:

blocco di tentativi di condono a livello nazionale e regionale in Sicilia; 7.273 infrazioni accertate, 1.204 sequestri effettuati per un valore di oltre 163 mld; 1.165 demolizioni di manufatti abusivi 

Degrado del patrimonio artistico:
SALVALARTE – per monitorare le principali cause di degrado del patrimonio artistico monumentale; rilevamento delle concentrazioni in atmosfera di NO2 O3 e polveri; denuncia delle situazioni di incuria e abbandono, studio di possibili soluzioni 

CACCIA AI TESORI DI ITALIA –  alla ricerca di tesori artistici nascosti, mimetizzati e poco conosciuti  

CAMPI DI VOLONTARIATO di ripristino archeologico (8)

VOLONTARIATO SUBACQUEO per definizione di percorsi archeosub (4)

Benefici diretti e indiretti per la collettività:
attivazione di interventi di recupero di monumenti, portali, affreschi a Padova, Torino, Verona, Viterbo, Arezzo, Parma, Orvieto, Pontecagnano, Matera

Disagio diffuso dei bambini:
CENTO STRADE PER GIOCARE – 1.000 strade di 400 città chiuse al traffico per un giorno; campagna che ha avviato la creazione di numerose isole pedonali permanenti

OPERAZIONE RAGAZZI IN CITTA’ – monitoraggio partecipato dell’ambiente urbano; esperienze associative, di espressione e di aggregazione fra giovanissimi 

ECOSISTEMA BAMBINI – ricerca sulle politiche per l’infanzia dei comuni capoluogo con particolare riferimento alle azioni che incentivano un ruolo attivo dei bambini nelle città

CAMPI DI VOLONTARIATO laboratori under 18 (12)

FESTAMBIENTE RAGAZZI – manifestazione nazionale dedicata agli under 14; 10 giorni, 20.000 visitatori

BANDE DEL CIGNO - la rete delle bambine e dei bambini che aderiscono a Legambiente sia fuori che dentro la scuola 

Jey LA NUOVA ECOLOGIA, Jey NEWS – rivista cartacea ed elettronica 

Benefici diretti e indiretti per la collettività:

introduzione degli assessorati all’infanzia; approvazione della legge 285; realizzazione di spazi attrezzati; recupero di piazze a misura di bambino

Perdita in biodiversità: 

CONSERVAZIONE DI LUPO E ORSO NEI NUOVI PARCHI CENTRO - APPENNINICI - finalizzato alla conservazione del lupo e dell'orso. 

LIFE - verifica della congruenza della rete Natura 2000; individuazione delle carenze e delle necessità di integrazione; realizzazione di un sistema di tutela di habitat
CAMPI DI VOLONTARIATO di ricerca naturalistica, censimento delle popolazioni animali e delle specie floreali (3)

VOLONTARIATO SUBACQUEO per il censimento delle specie bentoniche (2)

DATTERI? NO GRAZIE!

IO PESCO PULITO – campagna contro la pesca illegale

Benefici diretti e indiretti per la collettività:
definizione di un codice di autocondotta con le associazioni dei pescatori; tavolo di discussione con le associazioni di cacciatori a favore di un prelievo sostenibile

I vizi capitali della scuola italiana: 

CONFERENZA NAZIONALE EDUCAZIONE AMBIENTALE – perché il mondo dell’educazione ambientale si apra ai mutamenti in atto nella scuola

FORUM NAZIONALE AUTONOMIA SCOLASTICA – momento di confronto sulle potenzialità dell’autonomia scolastica nella sua prima fase di realizzazione

FORMAZIONE AMBIENTE – la rivista per gli insegnanti

NONTISCORDARDIME’ – una giornata di volontariato per avvicinare la comunità locale alla scuola
LAVORI IN CORSO e PROGETTIAMO IL FUTURO – progetti educativi per aggiornare metodi e contenuti dell’insegnamento 

CENTRI DI EDUCAZIONE AMBIENTALE – rete di presidi sul territorio per l’educazione allo sviluppo sostenibile

SCUOLE CAPACI DI FUTURO e ASSOCIAZIONE PROFESSIONALE LEGAMBIENTE SCUOLA E FORMAZIONE – per meglio sostenere le scuole nella loro opera di innovazione

Benefici diretti e indiretti per la collettività:

supporto alle attività e alla formazione degli insegnanti; campi scuola nei Cea; interventi di miglioramento dell’edilizia scolastica; valorizzazione del rapporto sviluppo locale/autonomia scolastica

Ecomafie:

aperto un nuovo Osservatorio Ambiente e Legalità a Salerno;  rinnovata per altri 3 anni la convenzione con la Regione Basilicata per l’Osservatorio lucano

ECOSPORTELLO  RIFIUTI – per la gestione integrata e legale dei rifiuti 

Benefici diretti e indiretti per la collettività:
repressione dello smaltimento illegale dei rifiuti: 1961 infrazioni accertate, 778 sequestri effettuati, per un valore di 48.209 mld;

Insicurezza alimentare: 

MANGIMI PULITI  marchio di qualità per mangimi privi di farine animali

PIATTO PULITO campagna per l’individuazione di residui di pesticidi e prodotti ogm free

SAPORE DI MARE campagna per la promozione del marchio dop ai prodotti ittici

UFFICIO A BRUXELLES - osservatorio sulla qualità dell’ambiente e dell’alimentazione in Europa, attività di lobby virtuosa per la promozione dell’Italia di qualità

Benefici diretti e indiretti per la collettività: 

attivazione dell’iter per il riconoscimento come specialità tradizionale garantita per cioccolato e miele; tutela delle imprese artigianali e loro potenziale sviluppo anche in aree economicamente depresse; aumento dei consumi di prodotti biologici

Dissipazione delle risorse paesaggistiche e territoriali:

IN FONDO AL MAR - pulizia dei fondali di 7aree marine protette: 685 ettari, 89 imbarcazioni, 200 pescatori, 150 subacquei, 37.015 kg di rifiuti raccolti pari a 665 mc

PROMOZIONE DELLE AREE PROTETTE NEI VARI TERRITORI DI ITALIA - realizzazione di materiale informativo: video, brochure, pieghevoli.

APPENINO PARCO D’EUROPA – progetto di sistema ambientale e territoriale che riguarda tutta la dorsale appenninica

RETENATURA - gestione di 40 tra oasi e riserve in tutta Italia

SERVIZIO DI VIGILANZA AMBIENTALE – 500 guardie volontarie vigilano per il rispetto delle norme di tutela del territorio e di fauna e flora

CAMPI DI VOLONTARIATO di recupero e ripristino ambientale, dalla sentieristica alla difesa del sistema dunale (33) e antincendio (33)

Benefici diretti e indiretti per la collettività: 

recupero, valorizzazione, miglioramento delle politiche di gestione  del territorio; potenziamento e valorizzazione del sistema delle aree protette, attraverso promozione delle economie territoriali e di forme di sviluppo sostenibile; istituzione di nuove aree protette e miglioramento della gestione delle esistenti

Dissesto idrogeologico: 

CAMPI DI PROTEZIONE CIVILE  per formazione e informazione, mappatura del rischio; intervento nell’alluvione di Piemonte e Valle d’Aosta e in Liguria

Benefici diretti e indiretti per la collettività: 

1 chiesa e 140 appartamenti e cantine ripulite dal fango; 3 frane ripristinate; alberi pericolanti rimossi

Insufficienza delle politiche di cooperazione allo sviluppo: 

SOS MOZAMBICO - 442 kit agricoli familiari alle popolazioni colpite dell’inondazione e dal ciclone Eline; CENTRO DI AGGREGAZIONE GIOVANILE a Valona, in Albania; 

CAMPI DI VOLONTARIATO di cooperazione internazionale e di solidarietà (175)

PROGETTO CERNOBYL – 1.500 bambini ospitati, 180 soggetti coinvolti tra parrocchie, comuni e comitati di cittadini

HABANA ECOPOLIS – progetto di riqualificazione urbana cofinanziato dal Mae 

Individualismo e incuria dei beni collettivi: 

SPIAGGE PULITE - migliaia di volontari ripuliscono ogni anno circa 200 spiagge italiane da tonnellate di rifiuti

PULIAMO IL MONDO - la più grande iniziativa al mondo di volontariato ambientale. Migliaia di volontari che prendono parte alle operazioni di pulizia di parchi, giardini, sponde di fiumi, aree verdi; avvio di progetti di recupero

FESTAMBIENTE – festival internazionale  dedicato all’ecologia e alla solidarietà visitata ogni anno da oltre 60.000 persone

VOLONTARIATO SUBACQUEO - per il recupero di reti fantasma, pulizia dei fondali, censimento delle grotte (2)

Benefici diretti e indiretti per la collettività: 

3.792 aree pulite, 160 ton di rifiuti raccolti

Ritardo nell’innovazione tecnologico-ambientale:

ECOSVILUPPO – ADAPT – ricerca sui bisogni formativi e informativi delle aziende operanti in campo ambientali in Campania, Calabria e Puglia

ECOLAVORO – esposizione della nuova economia, delle tecnologie ambientali e dell’Italia di qualità

PROMOZIONE DELLE FONTI RINNOVABILI E RISPARMIO ENERGETICO 

Benefici diretti e indiretti per la collettività: 

individuazione dei punti di forza e di debolezza del mercato ambientale 

Rischio industriale:

presentati esposti alla Procura della Repubblica nei confronti di: Ilva di Genova, Petrolchimico di Brindisi e di Ravenna; costituzione di parte civile nel processo per responsabilità civili e penali a Porto Marghera 

Benefici diretti e indiretti per la collettività: 

accordo per la bonifica dell’Acna; definizione accordo di programma per la bonifica di Porto Marghera

PRINCIPALI INTERLOCUTORI CHE HANNO CONTRIBUITO, TRAMITE FINANZIAMENTI,COLLABORAZIONE, DIFFUSIONE DELLE INIZIATIVE, ALL’AZIONE DI LEGAMBIENTE 
Istituzionali

Pubblica Amministrazione:

Ministero dei Beni Culturali e Ambientali

Ministero del Lavoro


Ministero della Pubblica Istruzione


Ministero dell'Ambiente 




Ministero delle Politiche Agricole e Forestali

Dipartimento di Protezione Civile

Anpa 

Regioni, Provincie e Comuni





Anci

Upi

Enti Parco

Federazione italiana parchi e riserve naturali

Capitanerie di Porto 

Comunità montane

Unione Europea

Forze dell’ordine


 

Consorzi obbligatori

Comieco

Conai

Cobat

Coua

Privati

Partner Sociali

Agci Pesca

Aiab

Ance

Associazione Civita

Associazione Restauratori

Banca Etica

Barbados (Brasile)

Cgil, Cisl, Uil

Cidi, Aimc, Mce

Cittadinanza attiva

Cocis, Cospe, Ccs, Cric

Coldiretti

Commissione Difesa Vista

Confagricoltura

Confartigianato

Confcommercio

Confederazione nazionale artigiani

Confederazione Italiana Agricoltori

Confesercenti

Federambiente

Forum del Terzo Settore

Ics

Instituto Socioambiental (Brasile)

Lega Navale

Lega Pesca

Organizaçao Seringueiros (Brasile)

Padri Missionari Comboniani

Pangea (Brasile)

Patto Volontario per l’infanzia

Ppnea (Albania)

Pro Naturaleza (Cuba) 

Slow food

Sos Mata Atlantica (Brasile)

Unicef




Sponsor/aziende private

Agriconsulting

Amway Italia

Autogerma

Banca 121

Brembo

C&R K’orus

Cam Tecnologie

Caminetti Montegrappa

Castalia

Ecoflam

Econometrica

Esselunga

Eurosolare

Ferrovie 

Gruppo Zurigo

Infostrada

Ivpc

Kloben

Liquigas 
Nicolai Industrie Alimentari

Omnitel

Pilkington

Saipem

Samo

Snam

Sondel

Syremont

Tele +

Tetra Pak

Vorkwerk

Willis Italia



Il documento è stato redatto da Legambiente onlus in collaborazione con Studio Perrotta e Css (Centro Studi e Servizi).
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		DETERMINAZIONE DEL VALORE AGGIUNTO

		a) TOTALE PROVENTI DELL'ESERCIZIO										9,715,113,009

		Proventi da attività tipica (istituzionale e decommercializzata)								5,963,494,076

		Proventi da attività accessoria								3,751,618,933

		b) TOTALE ONERI ATTIVITA' SOCIALE										5,153,630,314

		Oneri derivanti dall'attività tipica								1,712,880,483

		Oneri derivanti dall'attività di supporto

		all'attività tipica								3,440,749,831

		VALORE AGGIUNTO CARATTERISTICO LORDO (a-b)										4,561,482,695

		c) PROVENTI STRAORDINARI										35,407,543

		VALORE AGGIUNTO GLOBALE LORDO (a-b+c)										4,596,890,238

		d) AMMORTAMENTI										72,882,240

		e) INTERESSI E SPESE BANCARIE										62,211,255

		VALORE AGGIUNTO GLOBALE NETTO (a-b+c-d-e)										4,461,796,743

		f) COMPENSI E RETRIBUZIONI										3,048,661,172

		personale dipendente								403,374,041

		collaborazioni e prestazioni professionali								2,645,287,131

		g) CONTRIBUTI EROGATI										1,399,070,835

		RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (a-b+c-d-e -f-g)										14,064,736

		h) IMPOSTE SUL REDDITO D'ESERCIZIO										97,489,964

		IRAP								97,489,964

		RISULTATO DELL'ESERCIZIO (a-b+c-d-e-f-g-h)										(83,425,228)
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